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Vigili del Faoco

Via Gregorio XVI° - 32100 BELLUNO





Torneo Amicizia . 

Regolamento .
1. COM’E’ NATO IL TORNEO.
Il torneo dell’Amicizia è nato tra gli anni 60/70 come torneo di pallavolo tra i Comandi di Trieste, Fiume, Verona e Belluno per rafforzare l'amicizia e permettere lo scambio di esperienze culturali e professionali, il torneo è stato poi interrotto a metà  degli anni '80 a causa della guerra che ha interessato i territori dell'ex Yugoslavia. Ripreso nel 2007 su iniziativa del Circolo Ricreativo Vigili del Fuoco di Belluno e dei Vigili del Fuoco di Rijeka si è trasformato in un torneo di calcetto.
Il torneo dovrà sempre avere lo scopo di continuare ciò per cui i nostri colleghi di un tempo hanno fortemente voluto e non dovrà mai cambiare lo spirito di Amicizia.
2. I PARTECIPANTI
Il torneo è aperto a Comandi di vigili del fuoco che desiderano partecipare a tale manifestazione, per un massimo di dieci Comandi.
Il tetto massimo di dieci Comandi viene fissato per agevolare gli stessi alla disputa del torneo in una sola giornata, elevabile a due giornate, se il caso lo richiede ma da valutare di volta in volta.
Le squadre partecipanti potranno essere sia Nazionali che Internazionali.

La squadra che entra nel gruppo una volta presa visione del regolamento e dopo averlo sottoscritto confermerà la propria fedeltà a tale torneo.

3. ORGANIZZAZIONE

Ogni Comando dovrà avere un proprio responsabile che gestirà con gli altri tale manifestazione e che si scambierà le novità e le notizie di volta in volta, i responsabili si scambieranno i recapiti  sia telefonici che E-mail.
Sulle decisioni di volta in volta prese, se non viene raggiunto un accordo, la decisione finale spetterà alle squadre fondatrici del torneo.

Un Comando si potrà esimere dal partecipare salvo cause di forza maggiore che ne impediranno la partecipazione. La mancata partecipazione dovrà essere comunicata in tempo utile per la sostituzione “temporanea” e spetterà allo Stesso trovare il Comando sostitutivo per quell’anno.
Il torneo verrà svolto presso un Comando diverso di anno in anno, dando così modo a tutti di poter ospitare presso le proprie città tale manifestazione.

L’onere che spetta al Comando ospitante sarà quello di offrire la cena della sera al termine del torneo, se effettuato in un giorno, altrimenti il pranzo della giornata successiva, se effettuato in due giornate, (da valutare comunque di volta in volta con i responsabili).

Ogni Comando è libero di gestire il resto della manifestazione nel miglior modo possibile e come meglio crede, non andando a ledere lo scopo del torneo.
Per chi si ferma a dormire, sia che il torneo si svolga in una giornata o in due, il pagamento dell’hotel spetterà a loro stessi, il Comando organizzatore parlerà con i responsabili delle squadre per l’importo massimo di spesa, per trovare l’albergo idoneo.
4. REGOLAMENTO SPORTIVO
Le squadre dovranno essere composte da quattro giocatori più il portiere (calcetto a cinque).
La formula è quella dei due gironi uguali (cioè 5 squadre da una parte e 5 dall’altra), se il tempo di effettuazione del torneo lo permette si farà le semi finali la prima di un girone contro la seconda del secondo girone e vice versa, per poi fare la finale, altrimenti si prendono le prime due classificate di ogni girone le quali fanno subito la finale, la terza sarà quella che nei due gironi ha ottenuto il miglior punteggio.

Le regole valgono quelle del calcio normale, salvo le rimesse laterali che vengono eseguite con i piedi e non con le mani, altre regole possono essere decise, in accordo con l’arbitro e i responsabili delle squadre un ora prima dell’inizio del torneo.

Ogni squadra partecipante dovrà munirsi di un pallone regolamentare per il gioco del calcetto e lo dovrà portare con se in ogni trasferta.

Ogni squadra dovrà avere due mute di maglie nel caso ci fossero squadre con maglie dello stesso colore.

5. VARIE ED EVENTUALI
Al termine delle gare verrà rispettato il programma stabilito di volta in volta dai vari Comandi in base alle esigenze riscontrate in loco.

Se fosse possibile all’interno di tale manifestazione si potrebbe inserire il ricavato della manifestazione in beneficenza ad una associazione  del posto.


Il comitato organizzatore.
